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(Estratti dal testo Gerarchia, Collezione Agni Yoga) 

 

 
 

FUOCO 

 

 Nel Lambdoma Generatore delle Idee il FUOCO (3.1) è definito: la Vita che genera e moltiplica se 

stessa.  

"L’essenza che pervade tutto ciò che vive è Fuoco cosmico, che sgorga dalle Profondità 

dell’Universo e opera in infiniti processi creativi ... La creatività del Fuoco è una legge cosmica. 

L’Energia universale che tutto pervade è una legge cosmica. La sua onnipervadenza ne 

attesta la tensione ed è espressa in tutte le vite ...". (Collezione Agni Yoga. Mondo del Fuoco III, § 

146) 
 

* 
 

97  - Il fuoco dà impulso e vita a tutto l’Universo. Ogni scintilla creativa accende il fervore dello 

spirito. Come non affermare dunque in qualsiasi manifestazione l’impulso igneo che alimenta la 

tensione e pervade ogni atto? Bisogna sviluppare quel mirabile stimolo che dà vita ad ogni cosa. 

Così il fuoco, saturo, attrae le energie corrispondenti. Quell’impulso è soprattutto da promuovere 

nella cultura del pensiero. Come l’impulso creativo raccoglie concordanze, così il pensiero attrae 

corrispondenze. Custodite con cura lo stimolo del fuoco. 

87 — Il Fuoco onnipresente impregna tutti i fenomeni della vita, intensifica ogni atto, alimenta e 

sostiene ogni fervore e tutte le imprese. Come non lasciarsi saturare dal Fuoco onnipresente? Il 

potere cosmico, che sta alla base di qualunque impulso umano e di tutte le forze creative, procede 

verso l’azione costruttiva cosciente. Con quanta cura bisogna raccogliere le energie fra loro 

identiche per costruire un futuro migliore! Solo giungendo consapevolmente alla maestria del potere 

della commensura si riesce a creare in modo degno dell’ordine migliore. Chi viene a Noi deve 

dunque lottare per farsi creativo, capace di dominare coscientemente le proprie percezioni. 

 

375 — Il principio del Fuoco rigenera il mondo. Il fuoco dei centri, il fuoco dello spirito, il fuoco 

del cuore, il fuoco della vittoria, il fuoco del conseguimento, il fuoco della Gerarchia, il fuoco del 

Servizio: ecco i principi del Nuovo Mondo. Così gli archi di coscienza, saldati assieme, creano la 

Volontà suprema. In verità la grande Bandiera della Pace sventolerà su tutto il globo. In verità, 

questi sono tempi grandi, di grandi conquiste. Si approssima l’ora della grande azione. 

 

127 — Il Fuoco dello Spazio dissolve tutti gli accumuli. Ma che sbarramenti gli erigono gli uomini, 

e come bloccano lo spazio con la loro incomprensione e con la loro coscienza, che ignora l’attività 

costruttiva universale! Come creare senza accettare una Guida superiore? Come costruire senza 

percepire il legame con la Gerarchia? Come attendersi messaggi, se lo spirito non sale incontro alla 

Luce? Solo aderendo alla Gerarchia ed eseguendone la Volontà manifesta si può ottenere un 

autentico successo e si raggiungono tutte le mete proposte. Sì, sì, sì! 

 

188 — Il Fuoco dello Spazio è attirato alla crosta terrestre, e molti sono i fenomeni sotterranei di 

cui rigurgita la memoria del pianeta. Certo tutti gli eventi sono intimamente connessi con l’umanità 

e con le azioni che ne conseguono. Quindi i fenomeni provocati dallo spirito umano formano il 

Karma del pianeta. Quante perturbazioni sono evocate dall’uomo e dal suo pensiero! Le tendenze 

mentali quindi, coordinate con tali affermazioni, stratificano lo spazio, che è saturo di Fuoco. Così 

si forgia la vita del mondo, e l’umanità deve impegnarsi a fondo per purificare lo spazio. 
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93 — Quanto è importante custodire e sorvegliare il fuoco dell’impulso! Senza quella forza motrice 

non si può saturare una qualunque impresa delle sue possibilità migliori. Esso moltiplica le forze 

che la promuovono. Ecco perché l’impegno strenuo è indispensabile per accrescere le forze 

scaturite dalla Fonte primaria. In qualunque costruzione bisogna applicare commensura e armonia. 

Per saturare le imprese da Noi affidate bisogna dunque commensurare ciò che è impartito con i 

mezzi applicati. Il fuoco e l’impulso sostengono la forza vitale di qualsiasi esordio, senza i quali 

esso perde vitalità. Con il massimo impegno, dunque, sorvegliate il fuoco trasmesso dal 

Maestro. Così ci si satura di fuoco. 

98 — Mirabili sono le faville dello spirito che diffondono fuoco e fervore! Il Servizio igneo darà al 

genere umano molti segni di una nuova fase evolutiva. Già l’Agni Yoga è sceso con grande 

successo nella vita, e molti sintomi di rigenerazione e di pericolo affollano il pianeta. Che l’uomo 

accetti quanto gli viene dato. ...  In verità, i fuochi ardono! Molte sono le testimonianze, molti i 

lanci, e molte novità incombono!  

 

4 — La Gerarchia vive e cresce secondo la legge del fuoco. Noi, Arhat, prendiamo gioia 

dal fuoco della vita, e ancor più dal propagarsi della fiamma evolutiva. ... 

 

5 — ... il Signore di Shambhala è l’ardente Promotore di Vita e del Fuoco della Madre del Mondo. 

Il Suo Respiro è di fiamma e il Suo Cuore splende del fuoco del Loto d’Argento. 

Il Signore di Shambhala vive e respira nel Cuore del Sole. È l’Invocante e l’Evocato. È Colui che 

scocca la Freccia e che riceve tutte le frecce. Il Signore di Shambhala respira la Verità e l’afferma. 

È invincibile, poiché volge la distruzione in opera costruttiva. È lo Stemma del Labaro, è la Vetta 

della Vita. AccettateLo come la manifestazione della vita; e tre volte ripeto: della vita! Poiché 

Shambhala è la garanzia delle aspirazioni umane. La Nostra manifestazione assicura il 

perfezionamento dell’uomo, ed è il sentiero certo per l’Infinito. 

 

6 — Tutta la creazione sta nell’appello del cuore. L’intera distesa universale è percorsa da un 

richiamo, e il Cuore del Cosmo e il cuore dell’Arhat ne sono permeati. Appello e risposta 

contengono il combinarsi dei fuochi cosmici. L’unione è davvero la manifestazione del nostro 

ciclo. Molti cicli sono creati dall’appello, e questi, espandendosi intensamente, abbracciano sfere 

diverse. La creazione si afferma come unione. 

Io, Signore di Shambhala, dico: “Il principio vitale è l’espandersi dell’energia cosmica ed è la via 

del Fuoco creativo!”. 

 

7 — Il Signore di Shambhala ... custodisce la conoscenza del Fuoco cosmico come sviluppo del 

cuore che abbraccia la manifestazione dell’Universo. ... 

 

9 — Madre, Signora, dico che sei l’augusta Collaboratrice della Ragione cosmica. Signora, Tu porti 

in Te, oltre tutti i poteri del Cosmo, il sacro seme da cui germina vita irradiante. Mentre affermi 

tutte le manifestazioni della grande Causa, Tu, Regina, conferisci la gioia della creatività universale. 

Tu adorni il regno dell’aspirazione con il fuoco creativo. Signora del pensiero, che invochi la vita, a 

Te riveliamo la possanza del Nostro Raggio. Madre venerata dei Grandi Esseri, Noi portiamo nel 

Cuore il fuoco del Tuo Amore. Nel Tuo Cuore vive il Raggio ordinatore. Nel Tuo Cuore si 

concepisce la vita, e Noi affermiamo il Tuo Raggio. Sì, sì, sì! 

Il Cosmo vive della grandezza delle due Origini. Sì, sì, sì! Il Cosmo veramente ne è la corona. La 

Madre del Mondo e i Grandi Esseri costruiscono la vita. Sì, sì, sì! E nell’infinita tensione il Magnete 

cosmico salda assieme le sue sacre parti. Così Noi veneriamo la Signora, la Regina, oltre tutte le 

sfere. 

 

10 — Grande è il campo per la Tara che si approssima. Noi, Arhat, salendo al Fuoco dello Spazio 

Ci prostriamo dinanzi al Seno di Fuoco della Madre del Mondo, che si riflette ovunque sulla Terra. 



Il più intenso e potente dei suoi riflessi è l’avvento prossimo della Tara. La Madre del Mondo 

genera visibilmente e invisibilmente quei fili ineffabili: supporto dei fili del mondo. 

Cerchiamo il riflesso del Cosmo nel grande principio di costruzione e fusione. Quando i Fratelli 

dell’Umanità provano dolore per l’Immagine Loro quale esiste nella coscienza umana possono solo 

dire: “Uomini, voi costruite le vostre ipotesi su semplici fantasmi. Noi siamo solo larve per voi! Ma 

quando lo spirito affermerà la Nostra ardente Esistenza, anziché fantasmi saremo Guerrieri 

di Fuoco”. 

 

15 — L’Uomo-Dio avanza con la chiara aspirazione di redimere il genere umano. Noi custodiamo 

questa sua sacra verità. Affermo che la Tara, che porta il Calice fiammante delle aspirazioni a 

redimere gli uomini, può proclamare fra loro la Nostra manifestazione, ... Noi, Fratelli 

dell’Umanità, diciamo che il mutamento avverrà tramite il principio del fuoco. ... 

 

22 — Nell’opera creativa dell’Arhat il cuore esprime un impegno che il Magnete attesta estraendo 

combinazioni intense. La vera e propria tensione creativa di quel cuore è così ardente 

di Fuoco dello Spazio! Promuovere il processo evolutivo, trasmettere verità e conoscenza e 

connettere il genere umano al flusso dell’evoluzione – ecco lo stimolo che ispira ogni atto 

dell’Arhat. Questa tensione ne muove tutti i sentimenti e tutte le energie sottili. Così avanza 

quell’Amico manifesto dell’umanità. Questi impegni spaziali sono i fondamenti della Nostra 

cooperazione. E altrettanto tesi sono i centri dell’ardente Agni Yogi, quale amico dell’uomo. Sì, sì, 

sì! In tal modo Noi serviamo il progresso dell’umanità. 

 

29 — Chi aderisce all’Insegnamento dell’Infinito per prima cosa acquista libertà d’azione. Chi teme 

di legarsi alla Gerarchia si priva dell’Altissimo. Chi non ama i dogmi può rafforzarsi 

nell’Insegnamento come volando ai mondi superiori. Chi paventa tale comunione può restarsene 

sulla soglia. La persistenza incessante dell’impegno provoca il Nostro Insegnamento. 

Gli Arhat, che trasmettono al genere umano l’idea del Calice ricolmo, non possono privarlo della 

sua libertà. La Fratellanza non vive isolata, e non abdica. Ogni scintilla che illumina la coscienza 

viene registrata, come ogni freccia di zelo. Non l’astrazione rimane alla fine, ma l’impegno 

fervente. Chi ben conosce le conquiste operate dai fervori del cosmo è in grado veramente di 

affermare: “Noi creiamo col fuoco. Col fuoco Noi lottiamo, ed in esso viviamo. Questi non sono 

miracoli, è la vita trasmutata nel manto di Materia Lucida”. 

Come vive la Fratellanza? Come opera? Dalla Nostra Dimora lanciamo fili creativi nei cuori, come 

ispirazioni per l’umanità. 

 

30 — L’idea di obbedire ad un Maestro ripugna all’uomo. Eppure, come potrebbe uno spirito 

restare sconfitto se il Maestro è il Faro che lo guida? Come può il fuoco del discepolo spegnersi se 

il Maestro accende tutti i fuochi? Come potrebbe lo Scudo del Maestro ostacolare l’allievo già 

ispirato dal Suo Insegnamento? Nella coscienza umana è appena fioco il desiderio di impegnarsi in 

mutua cooperazione. Ma l’uomo deve imparare ad agire indipendente e a far suoi i pensieri emessi 

dal Maestro. Così la Mente cosmica evolve; e l’uomo deve imparare a costruire in maniera 

superiore. In verità, chi emula il Maestro ne assimila l’Immagine.  

 

43 — Cos’è che trasforma lo spirito? Il potere creativo dell’impulso. Cosa lo fa ascendere? 

Il potere creativo dell’impegno. Perché mai non dovrebbe saturarsi di fuoco, se così soltanto può 

aderire al Magnete cosmico? La coscienza dello Spirito superiore è satura di fuoco, e quindi solo la 

realizzazione della Volontà superiore può guidarlo al suo destino. Quindi ogni misura cosciente 

aggiunge bellezza all’azione. La creatività che asseconda il fuoco affermato viene coscientemente 

magnetizzata dall’esecuzione della Volontà superiore.  

 



44 — Ogni pensiero adempiuto è dunque come un deposito nella creatività del fuoco, ed è connesso 

alle Nostre imprese. Con quanta cura dovrebbe verificare il discepolo la qualità dei suoi pensieri, 

che non vi siano nascosti i vermi dell’egoismo, dell’orgoglio o dell’amore-di-sé. Lo spirito deve 

imparare a confessarsi con franchezza. Solo così si può eseguire il Piano dei Grandi Esseri. La 

catena della Gerarchia si forgia adempiendo la Volontà superiore.  

 

45 — La qualità del pensiero è così potente che il Fuoco dello Spazio risponde alla sua tensione. 

Questa affermazione cosmica è possibile solo se si stabilisce una corrispondenza armonica. 

Ciascuna di queste condizioni produce le sue conseguenze. La garanzia dello sviluppo della 

coscienza sta nel migliorare la sensibilità. La qualità dell’impegno fervente è dunque il sintomo 

migliore della crescita spirituale; e la coscienza si manifesta come effettiva capacità di creare. 

 

46 — La qualità del pensiero è intensificata dall’impulso di ricerca, e la creatività dello spirito dal 

potere del fuoco. Perciò chi lavora per Noi deve rendersi conto dell’intera potenza creatrice del 

pensiero, e accendere i propri fuochi. Solo il pensiero può dilatare la coscienza. Ricordatelo.  

 

63 — La capacità di decidere correttamente è una facoltà dell’energia psichica. Con quanta cura 

devono dunque gli uomini sviluppare in sé questa proprietà, senza la quale non si assimila il Fuoco 

dello Spazio! Senza quella facoltà non si riceve il tesoro predisposto. Solo il contatto con ciò che è 

superiore può imprimere una direttiva; perciò è necessario pervenire a qualunque costo a 

comprendere il Principio superiore. Solo così ci si avvicina alla legge della Gerarchia. 

 

72 — Ogni vero impegno è saturo del fuoco dello spirito, il cui potere creativo partecipa alla 

costruzione ignea del Cosmo. Come isolarsi da quell’immensa opera creativa, se l’uomo stesso è 

l’esecutore attivo della Volontà universale! Bisogna dunque entrare in consonanza con le Forze 

superiori, poiché se non vi si tende strenuamente non si esplica una vera attività creativa. L’umanità 

deve comprendere le Forze superiori e osservare la Volontà suprema.  

 

73 — Si vince solo aderendo alla Gerarchia, non ci sono dubbi. Solo l’intendimento della sua 

grande legge aprirà gli occhi al genere umano. Perché allora non prendere parte alla potestà 

costruttiva? I Nostri discepoli devono essere impregnati della chiara comprensione della Gerarchia. 

Si costruisce solo quando i Portatori del Fuoco trasmettono la Nostra Volontà e i discepoli 

l’accettano. Ogni vero costruttore conosce la legge della Gerarchia.  

 

76 — Il potere creativo cosmico dipende dalla conformità, senza la quale è impossibile creare e non 

si è ricettivi al fuoco. Ecco perché è di prima importanza applicare questa legge essenziale alla vita. 

In verità, senza il potere conferito dalla conformità e senza la capacità di ricevere il fuoco il 

predestinato non si compie.  

 

82 — I Figli della Ragione ecco, Noi li proclamiamo Gerarchi sulla Terra; e le Figlie della Ragione, 

del pari. Chi s’impegna nell’evoluzione spirituale deve seguire i passi della Gerarchia, se vuole 

avanzare. Chi dunque alimenterà lo spirito di quei discepoli? Chi aprirà loro la via dell’ascesa? Solo 

le Figlie e i Figli della Ragione. Chi contiene in sé i fuochi della vittoria? Le Figlie e i Figli della 

Ragione. Così Noi proclamiamo i Portatori di Fuoco. L’esecuzione della Nostra Volontà prosegue, 

e rivela la legge di fuoco della Gerarchia. E solo la sua adozione cosciente nella vita traccia il 

giusto sentiero. In verità, tutto lo spazio risuona affermando la Gerarchia. Così si costruisce la vita 

prodigiosa e il predestinato si compie. I Figli della Ragione, le Figlie della Luce possono 

manifestare il potere delle leggi superiori solo obbedendo alla Gerarchia. Così i Nostri Gerarchi 

manifestano il Nostro potere di Ragione e di Cuore, e così all’Infinito! 

 



102 — ... si legge in un antichissimo salmo: “Conterrò nel cuore tutto il dolore del mondo. Lo 

renderò incandescente, come il grembo stesso della Terra. Lo riempirò di lampi. Il nuovo cuore è lo 

scudo del mondo. Vi imprimerò il segno della Madre Terra. La Croce della Madre sarà il segno del 

Mio fuoco”. Così cantavano gli antichi. E di nuovo un cuore leale serve il mondo. Perciò vi dico: 

attenti alla salute. Un Vaso colmo sino all’orlo deve essere portato con cautela. 

C’è da rallegrarsi per l’accensione del fuoco del cuore. Non dimenticate come subitanei si 

infiammano i fuochi nuovi.  

 

151 — Durante un conflitto di forze bisogna sempre osservare un massimo di centralità. Il potere 

del punto focale è così insostituibile che ciascuno a sua volta deve considerare la propria posizione 

come connessa al centro. Allora dal potere centrale partono tutti i raggi, e le tenebre sono costrette a 

ritirarsi. La radiazione emessa dal punto focale a livello spirituale è del tutto invincibile! Perciò lo 

sforzo strenuo verso quel Fuoco conferisce immunità. La Gerarchia è tanto prodigiosa in quanto 

rappresenta quel potente Punto focale. È necessario dunque lottare senza fine per la legge della 

Gerarchia. 

 

170 — Per costruire bisogna elevare la tensione. Senza questo impulso non si potrebbero realizzare 

le fasi successive dell’evoluzione. Ogni voluta è satura di impegno cosciente, e ogni grado richiede 

una sua forza affermativa. Quando il potere creativo raccoglie le forze, il centro attrae pertanto 

energie identiche. Quanto più consapevole sarà l’atteggiamento nei suoi confronti, tanto maggiori 

saranno la corrispondenza e l’attrazione. Causa ed effetto sono prestabiliti, e l’impulso creativo è 

saturato dal fuoco dell’impegno cosciente. Così è costruito il Cosmo intero. 

 

178 — È indispensabile per chiunque non disunire il cuore e la mente mentre viene a Noi. Il potere 

creativo agisce quando i moventi sono puri, ed è assolutamente necessario che i centri di fuoco 

siano uniti. Imparate dunque che la sostanza mentale deve fungere da legame ad altre sostanze 

superiori, raggiungibili solo dai pensieri più sottili, e che la purificazione della coscienza dà la forza 

di controllare leve potenti. Solo una coscienza unificata può dunque eseguire la Volontà superiore. 

Così si afferma la Catena gerarchica. La coscienza unificata governa i mondi. La Volontà superiore 

si trasmette allo spirito più prossimo. Quindi il Volere del Gerarca deve essere eseguito appieno. 

Tutto ciò che viene trasmesso dalla coscienza unificata deve essere accolto e posto in pratica.  

 

182 — La gratitudine è una delle qualità principali del giusto, e senza giustizia non si entra nella via 

del grande Servizio. Indicandovi la necessità della gratitudine, semplicemente vi assistiamo nel 

grande Servizio. La gratitudine, che bella qualità! Accende facilmente il fuoco del cuore e riempie 

lo spirito di nobiltà, come alla presenza dell’Immagine del Signore. ...  Per Noi la nobiltà è un bene 

accumulato in vite precedenti, mentre, l’uomo la riduce ad una semplice questione di nascita. La 

gratitudine è da coltivare con premura, perché è sorella della lealtà. Bisogna capire che talvolta è 

molto difficile per il Maestro combinare le possibilità migliori. Bisogna sapere come assisterLo con 

il fuoco del cuore.  

 

189 — È possibile imporre al pensiero di dedicarsi a scopi benefici. L’umanità sogna un futuro 

migliore, ma non sa perforare queste tenebre profonde, perché non rispetta nella vita il principio del 

Fuoco cosmico. Le leggi della gravitazione hanno perso la loro importanza, e quindi resta solo la 

purificazione per ridare al mondo ciò che ha perduto: questo è l’unico processo in grado di farlo 

rifiorire. La chiave è nello spirito, ed è l’unica che possa garantire il successo. Mentre si viene a 

Noi, bisogna riconoscere tutta la bellezza dello spirito. 

 

194 — Il contatto continuo con la Ragione suprema trae lo spirito alla cognizione superiore. 

L’applicazione costante delle leggi superiori lo trae nell’orbita del Magnete cosmico. Il sentiero 

tracciato dal Comando della Volontà suprema è invincibile. Il Potere della Gerarchia è saturo di 



fuoco creativo, e sottoporvisi è come offrire fuoco per il Bene Comune. ... solo il cuore saturo della 

grandezza gerarchica può intendere tutta la maestosità della legge cosmica. Si è attratti al Magnete, 

quindi, solo se si realizza la Gerarchia.  

 

198 — Quando l’assimilazione migliora, cresce il senso di responsabilità. Di fronte al grande Piano 

bisogna manifestarlo, e quindi in ogni scelta si deve intendere e assumere appieno la propria 

responsabilità. Questa, quando è integrale, impregna come Fuoco dello Spazio. Ogni atto deve 

essere pervaso di simile responsabilità, poiché solo quando essa sospinge lo spirito ad eseguire la 

Volontà gerarchica si afferma il senso del contenimento. Perciò il Portatore di Fuoco è pervaso di 

audacia cosmica. La Volontà superiore può essere adempiuta solo se lo spirito è veramente e 

totalmente responsabile. Così si ottengono le vittorie, e chi esegue il Volere della Gerarchia 

non conosce sconfitta. 

 

199 — L’ardente Inviato della Gerarchia agisce come una potente Volontà di fuoco. Quella del 

Gerarca è come una Mano superiore; Egli satura come un magnete in moto, perciò bisogna agire 

consapevolmente. Lo spirito che s’impegna a realizzare il Maestro trova conferma sul sentiero, ma 

chi rifiuta quel concetto potrebbe tradire la Gerarchia. 

 

200 — Il preordinato deve essere adempiuto, e bisogna saper cogliere il momento giusto. Ricordate 

come mutano i disegni della sabbia, variando i colpi delle dita. Persino le dita di una stessa mano 

producono figure diverse, pur battendo lo stesso ritmo; e ancora più differiscono se i ritmi sono 

battuti da persone diverse, ma il cuore, se è acceso, sa distinguere anche le minime variazioni di 

ritmo. Quando arde il fuoco del cuore, ecco questa è la conoscenza diretta. È difficile descrivere a 

parole quando vibra questa corda del cuore, ma la Gerarchia indica quell’ora di trasfigurazione. 

 

204 — Alla base di una qualsiasi orbita è sempre posta una volontà singola, che lega assieme tutte 

le manifestazioni. Quel punto focale è dunque la fonte irradiante che tutto impregna d’ardente 

stimolo creativo. Mirabile è il volere che così irradia, e proietta tutte le energie dello spirito verso le 

sfere superiori. L’orbita tracciata da quel volere manifesto viene così dilatata dal Fuoco dello 

Spazio, poiché assimila fuochi saturi ed è correlata con le sfere più elevate. Un grande pensiero, 

pertanto, conferisce allo spirito un grande potere attrattivo, e la Volontà che irradia il fuoco 

supremo lo attrae nell’orbita più eccelsa. Portentoso è invero essere in sintonia con la Volontà 

superiore; solo così si svelano le orbite dell’Infinito. 

 

209 — L’affermazione del Maestro intensifica tutte le forze creatrici. Senza Maestro mancherebbe 

un anello nella grande catena creativa. Ecco perché le forze universali che determinano il corso 

evolutivo possono operare sulla base della Gerarchia. Come costruire senza un centro d’attrazione? 

Ogni forza ha la sua propria tensione, la quale evoca impegno creativo dalla fonte dei fuochi 

cosmici che raccoglie Luce e irradia Fuoco. In verità, così si afferma il Centro cosmico, e la vita 

deve essere edificata attorno ad un punto focale. La capacità creativa non ha limiti!  

 

217 — Una delle più potenti qualità spirituali è la tenacia. Come sviluppare ed espandere la 

coscienza, senza perseveranza? In che modo si potrebbero verificare gli atti e le intenzioni, senza 

quello stimolo potente? Per ciascuno che percorre il sentiero esiste una sola Potenza immutabile: la 

Gerarchia. Su questo sacro Principio è possibile costruire; da questa sacra Vetta si può contemplare 

il mondo; su questa Fortezza lo spirito mette le ali; su questa Sommità si può erigere una possente 

evoluzione. ...  Nell’illimitata potenza creativa esiste un solo faro di luce: la Gerarchia. Chi 

persevera nel Servizio espande la coscienza e osserva la legge della Gerarchia del Fuoco.  

 

218 — ...  Noi affermiamo ... che bisogna riconoscersi responsabili d’ogni parola pronunciata, di 

ogni gesto, di ogni attività. Come non sentirsi attratti ardentemente alla Gerarchia, se essa stessa è il 



fuoco più sacro! Che dunque ciascuno pensi come meglio servirla, eliminando ogni segno di 

egoismo, di calunnia, di leggerezza, e tutte le formule convenzionali delle moltitudini. Coadiuvate 

sempre meglio, accettando coscientemente la Gerarchia del Fuoco.  

 

220 — ... Tanto più potente costruttore sarà quello spirito che sa che l’impegno fervente lo conduce 

a comprendere appieno il Magnete cosmico. Chi segue la Gerarchia deve ... sbarazzarsi d’ogni 

timore, poiché il cuore che tiene in sé la grandiosità del Piano è invincibile; e al riparo dello Scudo 

di fuoco della poderosa Gerarchia si costruisce il grande futuro. Una sola è l’ancora, dunque, in 

mezzo alle tempeste del Cosmo e in tutti i grandi mutamenti: la Gerarchia. Da essa dipende, in 

verità, la salvezza! 

 

221 — Se affermiamo che la Gerarchia è lo Scudo, significa che è la base del principio essenziale 

creativo del fuoco saturo. Perciò Noi abbiamo rivelato al mondo i Portatori dei Fuochi, e 

manifestata la Bellezza. Che dunque i discepoli sostengano quel principio, che è la vita stessa. La 

Fonte spirituale che alimenta tutte le opere deve trovare sostegno nel cuore e nella coscienza.  

 

223 — Tutti gli eventi si raccolgono attorno ad un solo punto focale. Tutti i segni puntano verso un 

solo centro. Un solo fuoco è manifesto in qualsiasi cosa, e il suo seme attrae energie corrispondenti. 

Così si compiono tutti gli eventi cosmici. Pertanto è solo la totale realizzazione dell’unico punto 

focale che dirige le ricerche spirituali verso il seme. Quando è così, la creatività diviene costante, 

poiché allora, in verità, l’impegno fervente entra nel canale dell’azione! Solo così dunque si 

consegue la stabilità dello spirito, e la realizzazione sottile dell’Infinito ci pervade.  

 

224 — Mirabili sono gli sforzi diretti all’unico punto focale della Gerarchia. Solo così si possono 

assimilare i Comandi delle Forze superiori, solo così ci si accosta ai Nostri Ordinamenti e si 

partecipa all’opera creativa del fuoco. Quel centro ardente, che tutto illumina, che tutto contiene, 

infonde vita a tutti gli esordi creativi. Per questo è indispensabile comprendere la Gerarchia. Sì, sì, 

sì! 

 

 225 — ...  il Fuoco dello Spazio ha le stesse proprietà del pensiero emesso dallo spirito. Potete 

capire dunque perché in antico il pensiero era paragonato alla fiamma. ...  

 

226 — Bisogna raccogliere i punti focali della vita: in tal modo si accumula quella cosa che si 

chiama cultura. La cultura non si crea all’istante, così come quei centri vitali non compaiono d’un 

tratto, come proiettili. Quindi le manifestazioni della vita devono essere accordate fra loro, come 

strumenti di un’orchestra. Sembrerebbe che Io parli di cose diverse, ma tutto ciò non è altro che 

Fuoco, Energia, Gerarchia! 

 

227 — La vitalità di tutte le origini basa sul principio igneo della Gerarchia. Esso solo, infatti, 

conferisce equilibrio e stimolo fervente a qualsiasi affermazione. Pertanto nello stabilire principi 

universali l’impulso dominante è dato dalla Catena gerarchica. L’attività creativa umana dipende da 

queste affermazioni, e solo l’adesione a quella suprema Catena dà la forza necessaria. Ogni catena è 

dunque anello di una maggiore, e la Catena generale regna possente nel Cosmo. L’evoluzione 

intensifica tutte le catene minori, collegandole alla grande, sterminata Catena gerarchica. Alto 

si leva quindi il Potere sublime della Gerarchia del fuoco. Sì, sì, sì!  

 

229 — Origene si domandava: “La Beatitudine è qualcosa che emana, o la si manda?”. Sapendo che 

è una sostanza del tutto reale della suprema energia psichica, quel quesito era fondato. Così la luce 

emette calore, ma occorre una lente per accendere il fuoco. Certo l’energia psichica emana da 

qualsiasi organismo che la possegga, ma per riceverla in maniera diretta bisogna raccoglierla e 



concentrarla coscientemente. Ecco, la coscienza funge da lente. È necessario discriminare fra 

energia psichica emessa inconsapevolmente e quella scoccata come una freccia acuminata di 

preciso proposito. Se neppure la massima fra le energie non giunge alla meta se non irradiata di 

proposito, quanto più abbisogna di un centro focale l’energia umana! Distruggete il centro, e il 

fuoco non si accenderà. E senza fuoco si è al freddo e al buio. Ricordate come il calore e la Luce 

vivificanti possono raggiungervi. 

 

231 — Quando lo spazio è saturo di fuochi ogni ammasso scintilla nei centri ... La consonanza vi si 

afferma e ogni vibrazione si riflette su un centro particolare. Del pari, vi si specchiano tutti gli 

eventi planetari; e durante le rivoluzioni ed i rinnovamenti l’organismo sensibile risuona a tutte le 

affermazioni. La scienza finirà per studiare i fenomeni della consonanza, e sarà allora possibile ... 

accertare sia la causa che la cooperazione. Lo studio delle consonanze è dunque la scienza del 

futuro. Quando i centri vibrano è dunque perché il Fuoco dello Spazio divampa. Le energie 

proiettate verso il fuoco sotterraneo scorrono impetuose. La consonanza cosmica intensifica tutti i 

centri che entrano in risonanza ...  

 

238 — Con quale potenza l’energia cosmica si riflette nell’organismo umano! Ogni fuoco cosmico 

vi suscita una consonanza. ... Ma solo l’approccio spirituale è in grado di rivelare il valore di tutte le 

corrispondenze cosmiche e dei loro riflessi umani. I centri possono essere considerati come 

accumulatori d’energie cosmiche. ... Quindi lo studio dei centri del fuoco è il compito più 

importante. ...  

 

246 — Nell’attività creativa universale il Fuoco dello Spazio si avvicina al firmamento 

 terrestre quando le energie corrispondenti sono tutte in tensione. La creatività compare nella vita 

solo quando tutte le leve agiscono per il rinnovamento. Quindi qualunque rinnovo nazionale si 

manifesta in modo conforme, e un nuovo corso sostituisce l’antico. ...  La via reale e massima è la 

Gerarchia. 

 

255 — Per costruire è indispensabile una fondazione sicura, e solo la fermezza dello spirito 

impartisce la giusta direzione. Quando dunque i costruttori della vita tendono le loro forze nel 

lavoro è sempre per sanzione cosmica. Così essi eseguono la Volontà superiore, e la potenza del 

fuoco dirige lo spirito al Magnete cosmico. Essi conoscono veramente la Volontà superiore. La 

capacità creativa viene trasmessa mediante l’affermazione della Gerarchia, e si instaura una 

corrispondenza creativa solo se lo spirito sa impegnarsi a fondo per realizzare i principi 

fondamentali. In verità, la Gerarchia fornisce una catena di creatività e di costruzione nella vita. 

Ecco perché tanto v’insistiamo, e indirizziamo il pensiero alle sue basi, e intensifichiamo 

tutte le forze perché il Centro focale sia riconosciuto senza riserve. In verità solo così si conquista e 

si raggiunge il predestinato. 

 

259 — Ogni spirito dona al suo popolo le proprie ricchezze e le proprie imprese, e tende, in tal 

modo, i propri impulsi di coscienza. Il karma di un popolo si approssima ad una elevazione quando 

ogni spirito riconosce le proprie responsabilità. ...  Il potere creativo dei Portatori di Fuoco, da Noi 

inviati, è da Noi affermato per migliorare la vita.  

 

267 — Quando il vaso degli eventi mondiali si riempie, il Calice igneo dell’Agni Yogi fiammeggia. 

La legge di corrispondenza agisce con potenza: in simili consonanze sta l’unità dei mondi. Pertanto, 

allorché la legge del fuoco rinnova le vecchie affermazioni i centri sensibili riverberano con il 

mondo, e tale risonanza perfeziona l’unione. La Madre dell’Agni Yoga avverte quindi acutamente 

che il Vaso del Mondo è colmo sino all’orlo. Perciò bisogna proteggere con tanta cura il Tesoro del 

fuoco. Quando è imminente l’ora della grande conquista il mondo trema; quando è in atto il grande 



rinnovo i centri sottili risuonano. Il mondo ricorderà la grande consonanza, e i Nostri annali gli 

mostreranno i segni del fuoco. Così il Patto sarà adempiuto. Sì, sì, sì!  

 

268 — Gli uomini sentono parlare dell’uso dei fuochi interiori per l’evoluzione futura ma non vi 

annettono importanza per il presente. Si domanderà: “Qual è il significato più notevole del fuoco 

nascosto in noi?”. Per arduo che sia l’ammetterlo, è certo che il nostro fuoco è il migliore regolatore 

dei terremoti. I centri accesi, conduttori del Fuoco dello Spazio, placano il fuoco sotterraneo. Si 

vedrà che i grandi Maestri inviarono i loro apostoli nei luoghi minacciati da uno squilibrio del 

fuoco. Molti esperimenti si eseguiranno in avvenire in tal senso. Inoltre, il magnetismo del fuoco 

reagisce anche sulla coscienza umana; insomma: il fuoco ha vastissime applicazioni, ed è il più 

perfetto dei conduttori. È vero che non è facile accenderlo, specie quando le correnti sono tese come 

ora; ma si può star certi che questo fuoco è proprio quel talismano che gli alchimisti occultarono 

con tanta cura. 

 

269 — Il contatto con il Fuoco dello Spazio pone in tensione tutti i centri. Come un’onda magnetica 

esso attrae i fuochi interiori. Le correnti spaziali attraversano i centri e i canali nervosi sensibili; 

perciò le ondate cosmiche si riflettono in modo così potente sui centri ardenti. Quando il fuoco 

sotterraneo cerca uno sbocco le onde del Fuoco spaziale si esaltano in misura corrispondente. Pochi 

sono in grado di comprendere le grandi corrispondenze in atto nell’Universo. Ma questa legge 

unifica tutti i fenomeni. Riconoscete quel potere che vi conduce alle massime leggi — il Potere 

della Gerarchia. Sì, sì, sì!  

 

271 — Riempiendo d’aria i polmoni e regolando il ritmo del respiro l’uomo riesce a galleggiare 

sull’acqua. Non è impossibile concepire che gli basterà aggiungere un solo altro fattore per potervi 

camminare. E questo additivo è il fuoco dei polmoni. È come quegli esperimenti in cui si accende il 

fuoco in globi di vetro vuoti: a mano a mano che si riempiono di gas, il fuoco interno divampa. Ma 

il fuoco dei polmoni rende concepibile anche la levitazione. Il Fuoco dello Spazio si amalgama con 

i centri ardenti e attrae come un magnete il corpo igneo. Il Maestro mostra queste possibilità come 

condizioni per densificare il corpo astrale. In verità, Egli menziona il popolo del fuoco all’epoca 

degli esperimenti per la formazione di un nuovo corpo. 

 

272 — Certo soprattutto l’irritazione nuoce ai fuochi. Al primo sintomo di irritazione si consiglia di 

inalare profondamente dieci volte. Questa presa di prana ha non solo un valore psichico, ma anche 

chimico, in quanto è benefica per i fuochi e spegne l’irritazione. 

 

 275 — Il contatto con la corrente spaziale induce una potente risonanza nei centri infuocati, e il 

contatto con il Fuoco dello Spazio richiama nuove tensioni. Così nell’Universo si afferma la 

grandiosità della consonanza. Come può l’umanità fare a meno di studiare i grandi principi che 

presiedono alla vita? Eliminare le Forze conduttrici vuol dire recidere il filo d’argento ed escludersi 

dalla Catena gerarchica. Il pianeta è malato proprio perché ha smarrito i massimi principi. È quindi 

indispensabile cercare di comprenderli quanto meglio possibile, e realizzare il filo d’argento che 

unisce tutti i mondi. Così Noi affermiamo i principi gerarchici.  

 

291 — Il moto verso il futuro è simile a quello di una fiamma. È prodigioso: il fuoco, a volte 

visibilmente, a volte no, resta vivente, mentre vibra e preserva l’equilibrio del mondo. Dunque, 

lanciatevi nel futuro, perché, sorretti dal fuoco, non potrete venir meno. Ma il fuoco viene invocato 

solo da un atto dello spirito. Applicate quindi le leggi superiori al mondo terreno. Si può persino 

modificare il karma, il che significa che lo slancio verso il futuro può cambiare qualsiasi condizione 

terrena. Applicate questo Mio Comando alla vita. Le particelle delle energie più preziose aderiscono 

solo a chi si impegna con fervore. 

 



305 — Il Mio ultimo libro sarà compreso da pochi. ...  Gli uomini non sanno apprezzare un cuore 

ardente. Ma il libro potrà servire a chi ha già sentito insorgere il serpente solare, che srotola le sue 

spire fra radiazioni di fuoco. È impossibile pensare che i fuochi sotterranei si manifestino senza 

l’eruzione di quelli del cuore. Voi sapete che lo Yogi emette sostanze che non hanno sostituti, 

perché la parte volatile di quel fuoco deve sprigionarsi e salire a confondersi con il Fuoco dello 

Spazio. Sono pochi però gli Yogi che pervengono ad una simile confluenza con il Fuoco cosmico. 

È uno stadio sacro in cui la luce del fuoco dei mondi superiori si unisce ai raggi degli Yogi 

planetari. È questa la via più breve per raggiungere i Mahatma. Non temete la tensione, che è la via 

stessa. Non lasciatevi turbare dall’angoscia, che viene dal fuoco. Non andate mai in collera, che fa 

male al cuore.  

 

306 — Quando gli eventi si affollano il fuoco sotterraneo insorge del pari. Pertanto, quando le forze 

si ricambiano fate attenzione ai fuochi cosmici. In un caso si ha rigenerazione, nell’altro, ricambio. 

Le manifestazioni cosmiche sono presenti dovunque, e il Fuoco dello Spazio impregna tutti i 

processi di transizione. Il potere dei popoli è alimentato dallo spirito corrispondente, e uno stesso 

potere di attrazione riunisce i fervori delle nazioni. Si può dunque affermare che la tensione 

dell’Universo si trasmette a tutti i paesi: l’umanità non può isolarsi dalle affermazioni generali. La 

legge suprema impone il Bene Comune; e lo spirito umano ha bisogno di impegnarsi in tal senso.  

 

310 — Quando le Forze della Luce e delle tenebre sono tese, bisogna aver cura della salute, perché 

il Fuoco dello Spazio divampa e le tenebre sono fitte. Ma in tutte le Nostre manifestazioni bisogna 

saper vedere la vittoria. Quando tutto ciò che è vecchio e non più adatto ad evolvere e all’Epoca del 

Fuoco crolla, resta una sola ancora di salvezza per il genere umano: la Gerarchia, che tiene unita 

l’intera catena e fornisce tutto il potere. Bisogna quindi affermarsi nella Gerarchia senza riserve.  

 

321 — I processi dei fuochi interni sono paragonabili a certi fenomeni del fuoco fisico. Si soffi 

sulla fiamma con un cannello: per la pressione essa perde il suo splendore giallo e trascolora 

dall’azzurro all’argento al viola intenso. Si osservi inoltre come si inclina. Anche i Nostri fuochi 

subiscono una simile tensione, sottoposti alle pressioni dei vortici cosmici. Questi fenomeni rari 

dovrebbero venire annotati, in quanto attestano la partecipazione alla battaglia universale: sono 

pochi quelli che possono vantarsene. Per perforare le tenebre non serve un tremito caotico, ci vuole 

un’azione d’avanguardia dell’esercito della Luce. E benedetto sia il turbine opprimente che ci forza 

alla battaglia costruttiva! In essa si acquisiranno forse nuove idee, ma bisogna sapere in che 

direzione soffia il vento, e Noi lo mostriamo!  

 

322 — La Gerarchia e la formazione di una migliore coscienza sono la pietra d’angolo 

dell’evoluzione. Ogni giorno si può notare l’evidente affermarsi di tale progresso. Ma raramente gli 

uomini sanno estrarre la sintesi di questi variopinti petali del Fiore di Fuoco. Manca loro il coraggio 

di riconoscere che vivono sulle rovine del vecchio mondo. ... Rallegratevi, dunque, alle battaglie del 

Cosmo!  

 

335 — L’umanità ha molti esperimenti urgenti da compiere. Deve riconoscere l’imperil non solo 

come flagello della razza ora decadente, ma anche come elemento contagioso. Si vedrà che esso 

agisce anche a grande distanza e aggredisce il corpo sottile. L’imperil stride come una dissonanza 

con il Fuoco dello Spazio. Chi lascia la Terra con una dose di imperil si prepara una esistenza di 

torture; il Fuoco dello Spazio si riversa su lui, perché armonia significa aderire ai principi 

fondamentali, e qualunque opposizione ad essi evoca la reazione del Fuoco spaziale. ...  

 

337 — Quando appare e sboccia il Fiore del Fuoco sono sempre tempi difficili. La Bandiera della 

Pace non sventola sui mercati. Unitevi dunque in una sola lotta ad oltranza. 

 



342 — Individualità ed egoismo stanno fra loro come la vita e la morte. Le costruzioni di quella 

manifestano la concezione di un Mondo Nuovo, mentre il secondo può specchiarsi nei vulcani 

spenti della Luna. L’egoismo non solo soffoca se stesso, ma isterilisce l’ambiente; l’individualità, al 

contrario, accende fuochi nei campi vicini. La cooperazione l’incorona ... La vera individualità ha 

in sé ... le basi della giustizia universale. Bisogna radunare le individualità; un diamante grezzo ha 

bisogno di essere tagliato, ma l’egoismo deve passare per molte incarnazioni. In effetti, questa legge 

può anche essere modificata dal fuoco del cuore ... 

 

 344 — In tempi di ricostruzione generale si resta saldi solo affermando il Mondo nuovo. ... Il 

mondo ha bisogno che la legge della Gerarchia si affermi! E la Gerarchia legittimamente si impone 

durante il rinnovo delle nazioni e quando il fuoco sostituisce tutto ciò che se ne va. Perciò è tanto 

urgente che quella legge venga riconosciuta, perché senza quella catena non si può costruire la 

grande scala dell’ascesa. Adottate con ardore la possente legge gerarchica.  

 

346 — Quando si sta preparando una nuova fase evolutiva gli oscuri moltiplicano le loro astuzie, 

perché non possono sopportare la Luce, e, sapendosi condannati, ricorrono ai metodi più soffocanti. 

All’inizio d’ogni grande Epoca si ripete la stessa pressione. Ma un periodo altrettanto fertile non si 

è mai dato nella storia, poiché l’Epoca del Fuoco comprende tutte le attività universali. Vegliate 

dunque a fuochi accesi. 

 

350 — Tutte le epoche del Fuoco furono sempre segnate da perturbazioni, perché la coscienza 

spirituale ne restò rigenerata, fra i mutamenti cosmici. Durante tali periodi la qualità più importante 

è la ricettività al sottile. Allora la Gerarchia è seguita dal torrente impetuoso della crescita spirituale 

dell’uomo, e poiché le nazioni non hanno riconosciuto la sua legge si producono tali ricambi nei 

popoli. L’Epoca del Fuoco è l’Epoca della Gerarchia! 

 

352 — ...  Il fuoco più prodigioso è quello del cuore saturo di amore per la Gerarchia: quel cuore 

sottile giunge al successo servendo la Gerarchia suprema. ... Il servitore sensibile pervade di fuoco 

lo spazio con la sua attività creativa spirituale e indipendente. Così il cuore sottile reagisce a tutti gli 

eventi universali. Allora, in verità, il visibile risuona con l’invisibile, il presente con il futuro, e il 

predestinato si compie. In tal modo l’autosacrificio del cuore sottile pervade il mondo con la sua 

fiamma.  

 

359 — ...  Noi affermiamo che l’arte è lo stimolo migliore per rigenerare lo spirito. ...  il Fuoco è 

l’elemento che intensifica l’arte e l’azione creativa dello spirito. Le prodigiose perle dell’arte 

possono veramente elevare e trasmutare lo spirito all’istante. Lo spirito in crescita può raggiungere 

qualunque cosa, perché solo i fuochi interiori fanno acuta quanto basta la ricettività. ...  In verità, le 

perle dell’arte esaltano l’umanità e i fuochi creativi dello spirito le rivelano una migliore 

comprensione della bellezza. Noi dunque apprezziamo ciò che è integro attorno ad un centro e il 

Servizio reso alla Gerarchia con il cuore.  

 

361 — In verità, le Origini cosmiche hanno potere portentoso e la legge creativa della Gerarchia 

pervade ogni cosa di fuoco. Alla base del Cosmo intero sta la legge della grande fusione dei 

massimi fuochi. ...  Il successo di qualsiasi opera dipende dall’unità. ... L’unità è un fuoco 

miracoloso!  

 

363 — Durante le perturbazioni cosmiche si accendono grandi fuochi purificanti, che rigenerano 

l’atmosfera e avviano la costruzione del Nuovo Mondo. Sulle rovine del vecchio ordine sorge così 

una nuova evoluzione e principia l’Epoca del Fuoco, che pone termine al Kali Yuga saturando il 

Nuovo Ordinamento. ... 

 



369 — Se le ricerche spirituali richiedono millenni, come se ne può negare il successo? Quali errori 

si commettono per il diniego delle conquiste del fuoco! Si può affermare che processi invisibili 

rivelano all’uomo il potere dell’azione. Bisogna quindi comprendere che l’energia spirituale è 

l’elemento del Fuoco cosmico, che infonde vita e ne impregna tutti i fenomeni. La conoscenza delle 

energie supreme è quel potere che conduce all’Essere. In tutto l’Universo sono spazialmente diffusi 

i segni dell’energia psichica; ascoltate dunque con attenzione il Fuoco dello Spazio. 

 

371 — L’adesione al Fuoco satura i centri di ritmo cosmico. Tale risonanza si ottiene dunque 

mediante il persistente contatto con la corrente spaziale. ... 

 

377 — La trasformazione del mondo si produce invero alla massima tensione, e l’accompagnano 

ogni genere di turbamenti, malanni e cambiamenti. Le energie proiettate con grande potenza 

muovono i fuochi. Nell’Epoca del Fuoco, pertanto, le tenebre s’infittiscono e tutti i principi si 

tendono in un impegno fervente. Le tenebre, addensate, creano il male. La Luce trasforma il 

mondo. In quel grande periodo lo spazio è saturo di un processo di trasformazione generale. 

Nell’Epoca del Fuoco, allorché Luce e tenebre si danno battaglia, la Bandiera della Pace diviene il 

simbolo fondamentale del nuovo ordinamento umano. Sotto quell’insegna si uniranno Bellezza, 

Sapienza, Arte e tutti i popoli. A quella Bandiera dunque si addicono solo le massime misure. In 

verità!  

 

380 — Non sono abbastanza numerosi i terremoti? Non ci sono abbastanza disastri, uragani, eccessi 

di caldo e di freddo? Non è sorta la croce di fuoco? Non si è vista una stella di giorno? Non è 

apparso un arcobaleno ardente? Non sono abbastanza numerosi questi segni? Ma l’umanità, nel 

caos, non vuole saperne dei segni! Quindi Noi non insisteremo sui segni visibili, dal momento che il 

dubbio l’ha resa cieca. Ma fra i ciechi e i sordi stanno i figli del fuoco. Per loro Noi mandiamo 

questi segnali, che sappiano del ritorno della Luce. 

 

402 — Le turbolenze cosmiche si rispecchiano nei fenomeni della vita, e mutuamente si rafforzano. 

Ad ogni energia corrisponde una manifestazione vivente: pertanto, quando nel mondo si afferma lo 

squilibrio e le vecchie fondazioni cedono, il fuoco sotterraneo, gli uragani e la distruzione fisica 

della crosta terrestre si intensificano grandemente. Quando nel mondo si instaura il segno ardente 

della Gerarchia, le condizioni sono invece migliorate dal fuoco vivificante. La grande affermazione 

è indotta dal fuoco supremo della vita gerarchica. 

 

405 — Quando il fuoco dei centri s’intensifica significa che sono in corrispondenza accertabile con 

qualche perturbazione cosmica. I segni sono precisi e assicurati dagli stretti rapporti fra Cosmo e 

Agni Yogi. Queste connessioni rivelano la concordanza con tutte le correnti spaziali. L’Agni Yogi, 

con il suo fervore, entra in risonanza con qualsiasi manifestazione del fuoco. ... 

 

441 — ... L’Epoca del Fuoco è prossima e consentirà all’uomo grandi conquiste e trasmutazioni 

altrettanto mirabili, perché sarà assimilata dallo spirito che si attenga alla Gerarchia. I coadiutori 

sappiano dunque che si vince solo con l’impegno fervente. Nell’Epoca del Fuoco si costruisce solo 

con il fuoco. ...  

 

444 — Il Fuoco dello Spazio infuria specialmente dove le imperfezioni umane si manifestano con 

grande evidenza. Permeando tutte le espressioni vitali dell’Universo, quel Fuoco irrompe 

impetuoso a formare nuovi corpi. Ma se le azioni umane non palesano nulla di corrispondente la 

distruzione sicuramente ne consegue sia nel Cosmo che nella sfera dell’uomo. Come l’Universo ha 

il suo centro nel Fuoco cosmico, così l’umanità ha il proprio punto focale nella Gerarchia, che la 

conduce e la impregna del proprio potente principio direttivo. Si può dunque strenuamente tendere a 

realizzare l’eccelsa Gerarchia del Cuore ardente. ...  



 

448 — Gerarchia vuol dire cooperazione. Questo principio intensifica le energie e ne risulta una 

continua circolazione di scintille, dall’alto in basso e viceversa. Il cuore è la dinamo che produce 

questo torrente di fuoco. Ciò significa che la Gerarchia è, più che ogni altra cosa, l’Insegnamento 

del Cuore. ...  

 

450 — Se ci si rende conto che il piano è immutabile tutti i pensieri convergono verso la Verità. La 

facoltà creativa dello spirito impone un impegno totale e progressivo ... La qualità fondamentale 

della creatività è l’adesione diretta alla Gerarchia. Solo in tal caso si può affermare che il sentiero 

conduce alle mete più elevate. In quale altro modo potrebbe l’umanità avere rapporto con il Fuoco 

dello Spazio, se non tramite la Gerarchia? Questo principio guida la sospinge a nuove avanzate...  

 

457 — La creatività spirituale esercita una potentissima attrazione sulle forze. Attorno al seme si 

raggruppano varie particelle, tenute assieme da una sola e medesima attrazione ignea, e questa è 

appunto ciò che consente qualsiasi esordio. La Potenza gerarchica è dunque quel grande Magnete 

che tutto concatena e che dilata ogni possibilità. Il principio di Gerarchia è alla base di tutte le 

manifestazioni vitali e guida il Cosmo intero. Pertanto la creatività dello spirito impregna di fuoco 

tutte le manifestazioni dello spazio. Il simbolo della grande Guida è saldamente stabilito 

nell’Universo. 

 

459 — Le vie del cuore, i sentieri di fuoco per cui lo spirito ascende, si rivelano allorché si è 

pervasi dal solo e medesimo impulso attrattivo del Magnete cosmico. Quante sono le diramazioni 

del cuore sensibile e ardente! Ma la sua sorgente è una sola, e trae potere da una sola causa, la 

Gerarchia. Le vie del cuore, i sentieri di fuoco, si diramano dall’eccelso vertice della Gerarchia e 

riconducono a quella Perla del Mondo. Perciò Noi affermiamo la fiamma del cuore e il prodigioso 

filo d’argento che collega i mondi. Le Nostre vittorie sono ottenute proprio per il potere creativo di 

quel filo. 



____________________________ 

 

 

LUCE 

 

Nel Lambdoma Generatore delle Idee la LUCE (3.3) è definita: il moto ritmico del Fuoco. 

"La Luce è movimento. È, infatti, il massimo dinamismo [...] La Luce fonde assieme continuo e 

discontinuo, e ne nascono i cicli, che sono 'continuamente discontinui'. Per queste ragioni si 

sostiene che la Luce è la causa di tutti i movimenti. La Volontà fissa lo scopo; lo Spazio lo 

accoglie e presta le sostanze necessarie; la Luce lo raggiunge. Questo è il Moto. La Luce 

realizza l’evoluzione [...] la Luce è l’energia che muove le cose e le coscienze; conduce allo 

scopo, e non esiste altra ragione di moto." (Enzio Savoini, Dispense del 3° Settennio. Teoria della 

Luce I-II, scritto inedito, settembre novembre 2001) 

 
 

* 
 

5 — L’Occhio universale di Shambhala trasmette Beatitudine all’uomo; è una Luce sulla sua via; è 

quella Stella che ha sempre guidato tutti i ricercatori. ... 

 

24 — ... Nel campo spirituale la ricerca di Shambhala esiste in molte varianti. ... A chi sa che esiste 

una strada che porta a Noi, diciamo: “Segui la via dell’amore. Segui la via del lavoro. Segui la via 

segnata dallo scudo della fede!”. A chi ha scoperto la Nostra Immagine nel proprio cuore diremo: 

“Và per la via del cuore, e il Calice te la renderà manifesta!”. ... La fanciulla che nelle sale del lusso 

portava il pesante volume della Bibbia appare come creatrice di un nuovo mondo. La bambina che 

vide il Maestro di Luce sotto il cielo azzurro è colei che distrugge le prigioni sotterranee delle 

tenebre. Il suo spirito, che poté sentire i Fratelli dell’Umanità, è una spada sfolgorante di Luce. Se 

fin dall’infanzia poté sentire che i Fratelli dell’Umanità rigenerano tutto ciò che esiste, quello spirito 

ha il nome di portatore di luce. Noi specialmente amiamo le guide spirituali fra i fanciulli. 

L’illuminazione è il dono migliore all’evoluzione. Il Precetto della vita cosmica chiama al 

compimento di portatore di luce, e solo la Luce compie una tale missione. 

 

26 — ... E portatori di luce sono anche i raggi di qualsiasi manifestazione di vita che s’immerga 

nelle distese del Cosmo. I sacri legami dello spirito sono fra i raggi più carichi di luce. ...  

 

40 — Facendo la Mia Volontà, Mi consenti di fare la tua. Cosa separa le volontà che tendono alla 

Luce? Ricordate che Noi guidiamo quelli che si sono affidati a Noi lungo le vie di Magneti 

collaudati. Ci si può fidare di un timoniere che abbia già navigato gli oceani. “Passa il ponte e 

collauda te stesso. Ma la Mia Stella splende da millenni”. Che la paura non tocchi il cuore durante 

la prova!  

 

57 — ... In verità, se esiste una sola via, che è il Signore stesso, verso l’unica Luce, solo per 

estrema ignoranza la si può distruggere. Occorre che l’anelito verso l’Altissimo divenga l’essenza 

stessa della vita, e rispettare ovunque quest’impegno salutare. ... 

 

62 — ...  è facile esaltare la vita se ci si volge alla Luce. 

 

 69 — ...  I Figli della Luce e della Fiamma devono ... sfolgorare in tutte le direzioni e accendere i 

fuochi dello spazio. In verità, è l’ora di queste accensioni, cioè di manifestare quei fuochi anche 

nell’immediata sfera fisica. ... 

 

https://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2019/11/TPS-Genesi-delle-Idee.pdf


83 — La Ragione superiore crea sulla Terra tramite la Gerarchia. Il Nostro potere creativo impone 

l’affermazione della Gerarchia in tutta la sua pienezza, in tutta la sua intelligenza e bellezza. La sua 

comprensione rivela tutte le possibilità. È giusto vedere nella sua legge la vetta del potere creativo 

cosmico. La luce sgorga dalla Gerarchia, i pensieri vi confluiscono; dunque bisogna con tutte le 

forze rivolgersi alla Vetta della Gerarchia. Il sublime vien dato solo quando l’altissimo penetra 

coscientemente nella vita. Il fuoco sta per manifestarsi! 

 

96 — ... sostituite al desiderio il comando irresistibile di un pensiero puro, con il quale invocate 

tutte le forze della Luce, e queste correnti saranno tratte ad agire secondo il vostro impegno 

impersonale. Siate, siate, siate pervasi di gioia: non per desiderio, ma per via dell’impulso dello 

spirito. Siate pieni di gioia; non per desideri ancestrali, ma per comando di tutta la vostra coscienza, 

al fine di creare quel filo luminoso che collega tutti i mondi. Siate pieni di gioia; non a causa del 

successo delle opere, che subito si dissolvono, ma perché sapete ciò che vi attende e che è già 

segnato sulle pagine del futuro. Siate pieni di gioia; non perché pensate al riposo, ma per la stessa 

turbolenza degli elementi, ché questa sola vi serve ... Imparate così che la gioia è una saggezza 

speciale, e non dimenticate i fuochi della luce tra i resti del banchetto. Ciò che si percepisce con i 

sensi terreni non ha valore; risolvete piuttosto di applicare, in comune servizio, tutte le particelle di 

Luce. ... fissa e rivolta a Noi tutta la coscienza, sapendo che non tarderemo ad intervenire, costruite 

un ponte indistruttibile e raccogliete tesori di Potenza. ...  i tempi sono maturi, e oltre il mare già 

salgono le colonne della Luce!  

 

99 — Errore capitale dell’uomo è il considerarsi avulso da tutto ciò che esiste, da cui consegue la 

sua incapacità di cooperare. ... Il padre dell’egoismo ha seminato dubbi e illusioni per intercettare la 

corrente che connette al tesoro di Luce. Nessuno vuole ammettere che la Luce è effetto del 

pensiero, ma le moltitudini che vivono negli spazi interplanetari sanno ben riconoscere il potere 

della cooperazione mentale: sanno cosa vuol dire collaborare ed essere responsabili. Ci si può 

radicare in una mentalità universale e in tal modo procurarsi ali nel cielo e solide basi in Terra. 

Molti moniti preziosi che alludono al legame con i mondi lontani, sono presenti ovunque. 

 

105 — Una parola emessa dal cuore satura lo spazio. Pensieri che scorrono come torrenti impetuosi 

formano quindi una sfera che protegge dai gas velenosi del pianeta. Quei pensieri costituiscono una 

rete di protezione del genere umano: solo quelle emissioni luminose gli danno la forza di resistere 

alle tenebre. Ecco perché è indispensabile saturare lo spazio con parole emesse dal cuore, che 

contengono luce. In tal modo l’umanità si eleva sulle ali del pensiero, e l’evoluzione procede.  

 

108 — ...  Intensa è la battaglia spaziale, e potenti le ondate di luce! La grande Epoca è imminente. 

... In verità, giustamente si disse del valore del principio base dell’Opera Nostra: Bellezza, si disse, 

e quindi proteggiamone i fondamenti. Custodite le perle!  

 

111 — Quando tutte le forze cosmiche sono tese non ci può essere ritirata senza distruzione. 

Quando le Forze della Luce sono raccolte attorno alla Luce stessa, e quelle oscure attorno alla 

tenebra, non c’è via di scampo. Se volete vincere, dovete dunque radunarvi come forza potente 

attorno al nucleo. ...  Chi dunque vuole vincere deve aderire intimamente allo Scudo protettivo, cioè 

alla Gerarchia: solo in questo modo avrà la vittoria. ... 

 

114 — Quando la tensione cosmica è così elevata bisogna richiamare tutte le forze a difesa della 

Luce, poiché la minima incertezza in ciò apre l’accesso alle tenebre. Occorre dunque proteggere le 

fondazioni. E quando le forze sono così raccolte attorno alla Luce, come non seguire la Guida? Solo 

così facendo si è forti e si vince. Quando il Magnete cosmico si rinnova bisogna sicuramente 

seguire l’orbita della Luce ... Il pensiero della Luce è come l’Immagine del Maestro. 

 



128 — Qualunque atto d’impegno che tenda ad unire il discepolo al Maestro conduce pertanto a 

conoscere le leggi superiori. ... Qualunque forza che attrae lo spirito in alto è promotrice di 

sviluppo. Come pensare di ampliare la coscienza ed elevare lo spirito se non si accetta la Mano del 

Gerarca? .. È dunque urgente ripetere a tutti coloro che avversano la totale devozione al Maestro 

che questa è invece l’unica forza capace di raffinare la coscienza. Bisogna coltivare e spirito e 

pensiero, con ciò comprovando l’invincibile devozione alla Gerarchia. Solo così lo spirito si eleva 

ed evolve. La bellezza del Servizio sta nel fondersi assieme delle coscienze. Quando gli archi di 

coscienza sono unificati, la Luce regna, e l’ordinamento supremo si avvera. Solo così si stabilisce la 

massima Legge! Così Noi creiamo! 

 

147 — Quando è in gioco il destino del pianeta le forze si distribuiscono attorno ai poli della Luce e 

delle tenebre ... Stare dalla parte della Luce significa marciare con Noi sotto il vessillo della 

Gerarchia ... In tempo di guerra bisogna realizzare ardentemente la Nostra Potenza e affermare una 

vita pienamente legittima. Solo così si può raccogliere la sfida degli oscuri; poiché se lo spirito è 

esente da codardia e slealtà, la vittoria è sua. Basatevi dunque sulla Gerarchia. 

 

156 — ... Il filo più portentoso è quello d’argento, che collega il cuore del Maestro al discepolo. 

Questa potenza alimenta la luce dello spirito. Quando parliamo di aura unificata, Noi intendiamo 

appunto la realtà del legame! Dunque i Nostri Consigli sono da custodire, come Fonte di Luce, e se 

ne possono ricavare le opportunità più belle. La sacra unione fra Maestro e discepolo è comprovata 

quando la coscienza di questi è strenuamente protesa verso quella del Gerarca. Così il cuore 

unificato costruisce un grado portentoso! 

 

168 — Che gli oscuri, in quanto antitesi della Luce, siano per questo inevitabili, è un malinteso, ed 

è un errore. La Tenebra, antitesi della Luce, non è altro che Caos immanifesto. Gli oscuri denigrano 

la battaglia della Luce creativa contro il Caos. All’umanità basterebbe il compito di rendere 

manifesto il Caos e coadiuvare nell’immane lotta i Grandi Spiriti. ... La tenebra del Caos può essere 

considerata come uno stimolo di creatività mentale ... così prezioso per l’opera costruttiva. ... 

 

173 — Non c’è maniera per evadere dalle proprie responsabilità. ... Sovente voi ripetete questa 

parola: Cultura, che è il culto della Luce. Vi esorto a pensare quale grande responsabilità incombe 

su ciascuno davanti alla Luce, dal momento che ogni singolo pensiero oscura o rischiara lo spazio. 

Ricordatelo.  

 

180 — Il distacco dalla Guida arresta lo sviluppo spirituale, perché la rottura della catena comporta 

isolamento e blocca la creatività dello spirito. In verità, solo l’unione con la Fonte della Luce lo fa 

avanzare: lo sforzo di seguire la Gerarchia suprema gli conferisce tutte le possibilità e lo satura con 

il potere del Servizio. Le orbite della Luce vengono costruite dalla corrispondenza e dalla capacità 

di compiere la Volontà superiore. Così ci si apre la via dell’Infinito. 

 

211 — La base del potere creativo è il pensiero. Lo si può vedere, lo si può misurare. Lo si deve 

intendere come una creatura capace di azione indipendente. ... e come entità di livello spirituale non 

può essere annientato. Gli si può solo opporre un’entità simile, ma più potente: questa è l’essenza di 

Tactica Adversa, per cui si permette che un mostro giunga al culmine del suo orrore per 

distruggerlo poi con un raggio di Luce. La Gerarchia è la migliore garanzia del vero potere della 

Luce. 

 

213 — ... un pensiero attratto dalla Luce lascia una traccia luminosa ... Nel mondo spirituale si 

notano molti eventi consimili. Bisogna dunque evitare di contaminare lo spazio, e tenere sempre 

elevata la qualità del pensiero. In tal modo si coadiuva coscientemente. 

 



230 — Imparate ad apprezzare il calore e la luce del punto focale e ricordate che i raggi dell’Unica 

Luce vengono da una sola direzione. ... abituarvi a percepire il canale della Gerarchia. ... 

 

273 — ...  solo l’amore e la devozione per la Gerarchia includono lo spirito nella Catena luminosa. 

Si giunge alla Luce solo mediante la Luce. 

 

277 — In realtà i fuochi interni sono sostanzialmente analoghi alla luce elettrica. Quanto più elevata 

la tensione, tanto più potente la luce. ... Considerate l’elettricità e i suoi fenomeni come conformi 

all’Infinito. ...  

 

281 — Bisogna comprendere bene e con precisione i concetti fondamentali dell’Essere. ... l’eterno e 

creativo fuoco del cuore non indugia: sale impetuoso per la scala della Gerarchia sino alla Luce 

superna. L’amore è il principio direttivo e creante. La Luce Onnipossente è irresistibile, ma la 

Gerarchia è la via per quella Vetta abbagliante. Essa guida lo spirito illuminato su quella cima dove 

potrebbe anche restare accecato. L’amore è la corona di Luce.  

 

320 — ...  Chi marcia a fianco delle Forze della Luce deve dunque sapere che non si vince senza 

lotta accanita. Quando si pongono le premesse di una grande conquista i discepoli della Luce 

devono avvertire a fondo l’invincibilità dello spirito e l’inespugnabilità perfetta delle azioni. ... Nel 

processo evolutivo le varie bandiere si affermarono per la grandiosa fermezza dimostrata. In verità, 

solo a tal prezzo si vince!  

 

330 — Se si assommano assieme le responsabilità di un medico, di un giudice, di un sacerdote, di 

un insegnante, di un architetto, di un legislatore, si ottiene una parte della responsabilità di un 

Gerarca. Ma solo una parte. Egli, infatti, oltre i doveri terreni, ha compiti nel mondo sottile e nel 

mentale. Noi non invitiamo nessuno ad indossare l’armatura del Gerarca, perché solo lo spirito può 

accettare liberamente una responsabilità sì grande. Il seme del Gerarca nasce secondo un certo 

raggio. In verità, la sua ascesa è così potente che non teme le responsabilità nei tre mondi. Il suo 

coraggio connette quei mondi, è come il pilastro dell’Alleanza, è come la Luce, che tutto pervade! 

Al cospetto del trono della responsabilità splendono le ali del conseguimento. 

 

 333 — La struttura designata verrà eretta con la cooperazione di tutte le energie. Lo stesso vale per 

le attività costruttive umane. Si ricordi che le forze positive agiscono per via della pressione 

esercitata dalle negative, e che queste pressioni saturano l’azione creativa della Luce. Creare nel 

Nome dei Grandi Esseri suscita certo tensione. Quindi è proprio il Servizio della Luce che assicura 

la grande tensione delle potenze cosmiche. ... 

 

338 — Come può pensare l’umanità di accostarsi all’Altissimo senza prima riconoscere i 

rappresentanti terreni fiduciari della Gerarchia? Come stabilire quel collegamento senza ammettere 

la grandiosa Catena gerarchica? ... Pertanto sulla via che sale a Noi bisogna adottare tutto ciò che 

riguarda la Gerarchia come un’ancora di salvezza. In verità, essa è una Luce portentosa per il 

genere umano! La Gerarchia veglia, è come un grande Scudo! È ciò che lega i mondi fra loro! 

 

358 — L’umanità deve costruire le sue roccaforti lungo un mirabile cerchio indivisibile. Qualunque 

esordio creativo deve fondarsi sull’integrità, essere indivisibile, e affermarsi in un’orbita attorno al 

centro. ...  Il centro è la Gerarchia di Beatitudine. Così si costruisce il grado più elevato. Tutti 

devono riconoscere che ogni cosa trae vita dalla luce dell’integrità. Ogni Ashram ne viene 

alimentato e vive della Luce gerarchica. Ogni atomo vive perché è integro. Questa è la bellezza, e 

così è fatto il mondo. 

 



373 — “Lavorate, create il bene, venerate la Gerarchia di Luce”– questo Nostro Precetto è da 

iscriversi persino sulle palme dei neonati. Com’è semplice questo Comandamento che guida alla 

Luce. Ma per adottarlo bisogna avere il cuore puro. 

 

381 — Se la coscienza si occupa solo del presente, senza un pensiero per l’avvenire, non evolve, 

poiché non avverte il concatenarsi dei secoli. Quando invece si dilata percepisce la grande catena 

traente delle cause e degli effetti. Ecco perché la scoperta delle cause è così importante quando 

l’evoluzione si impone. Ora che il pianeta sta completando il proprio karma, premi e castighi si 

ripercuotono con forza sull’umanità. Ma ciò che essa ha prodotto con impegno spirituale avvolge il 

mondo; quindi ogni singola tensione luminosa, ogni fervore concorrono ad affermare il Mondo 

Nuovo. Dalla grande Bandiera della Pace partono emissioni di Luce che avvolgono ardenti la Terra 

proteggendola dal male. Le coscienze unificate da millenni creano, e la Luce vince le tenebre. Così 

si realizza un grande progresso e il predestinato si avvera. 

 

397 — ... La Gerarchia riposa su leggi esatte. Noi che le abbiamo realizzate assumiamo la 

responsabilità di proteggere questa scala di Luce. Sono cose da ripetere senza stancarsi, fino ad 

imprimere nel cervello, come un disegno, la struttura gerarchica.  

 

417 — ... Che dunque la stella della Guida spirituale splenda luminosa quando il Cosmo è in 

tumulto. Che il grande Regno della Luce trionfi sulle rovine del vecchio mondo. L’attrazione è 

dunque un grande Potere manifesto, ed è giunta l’ora del nuovo Mondo, grande e predestinato. ... 

 

420 — Illuminazione dello spirito! Come ottenerla? Come raggiungere la fonte prima della Verità, 

senza aderire alla Gerarchia? Solo l’origine stessa della Luce può illuminare lo spirito. E dove 

trovare il raggio pilota, se non nella Gerarchia? L’uomo non trae il suo proprio potere da se stesso,  

ma dalla grande Gerarchia, la cui opera creativa dirige l’umanità da secoli. Solo quel Potere 

superiore può guidarla. L’illuminazione dello spirito è sicuramente la via dell’adesione alla 

Gerarchia suprema. Chi dunque cerca la Verità coglierà il valore dell’Essere solo salendo verso la 

Gerarchia – altrimenti la vita si chiude in un circolo vizioso e per millenni lo spirito resta senza 

lume. La legge della Gerarchia è il principio guida. 

 

447 — ... chi serve la Luce è invulnerabile, poiché se il cuore arde per la Gerarchia qualsiasi assalto 

può essere respinto. ... 

 

*** 


